
 
 

A.S 2025/26 

CIRCOLARE N. 22 

 

 

Al personale docente 

Al personale A.T.A. 

Alle famiglie 

Al DSGA 

All’albo 

 

 

Oggetto: comparto e Area Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola. Sciopero del personale docente, ATA ed 

educativo, a tempo indeterminato e a tempo determinato, delle Istituzioni scolastiche ed educative, 

proclamato da CUB, SGB, ADL Varese, con adesione di CUB SUR, e USB, con adesione USB PI, 

e da CSLE, CONALPE e CONF.SAI per LUNEDI’ 22 SETTEMBRE 2025. Proclamazioni. 

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 

dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 

e 10. 

 

Considerata l’adesione allo sciopero di altre sigle sindacali la presente circolare sostituisce la precedente 

circolare n.18 

 

Si comunica la proclamazione dello sciopero del personale docente, ATA ed educativo, a tempo 

indeterminato e a tempo determinato, delle Istituzioni scolastiche ed educative, proclamato da CUB, SGB, 

ADL Varese, con adesione di CUB SUR, e USB, con adesione USB PI, e da CSLE, CONALPE e CONF.SAI 

per l’intera giornata di LUNEDÌ 22 SETTEMBRE 2025, per le motivazioni di seguito riportate: 

 

“CONTRO: il Genocidio in Palestina, la fornitura di armi a Israele e l'assenza di un intervento concreto per dissociarsi 

dagli orribili crimini perpetrati dal Governo di Israele; la guerra, l'economia di guerra e l'aumento delle spese militari; 

lo sfruttamento sul lavoro, la precarietà ed il contenimento delle retribuzioni sia in sede di rinnovo dei contratti del 

settore pubblico e del settore privato; l'assenza di politiche sociali a cominciare dall'emergenza abitativa e la mancanza 

di piani di sviluppo dell'edilizia popolare; l'assenza di politiche industriali; la scelta autoritaria in materia di leggi 

repressive; le morti sul lavoro. PER: la rottura delle relazioni diplomatiche e commerciali con Israele; la pace nel 

conflitto Russia-Ucraina; forti aumenti dei salari e delle pensioni, l'approvazione di una misura di salario minimo non 

inferiore a 12 euro l'ora e la reintroduzione di un meccanismo di adeguamento delle retribuzioni all'andamento del costo 

della vita; la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro.” 
 
" Riconoscimento dei buoni pasto a tutti i dipendenti della scuola; estensione del lavoro usurante a tutti i lavoratori delle 

scuole di ogni ordine e grado; controllo sui dirigenti scolastici per la corretta applicazione del CCNL e per prevenire le 

vessazioni contro i dipendenti; maggiore trasparenza per l'attribuzione  dei posti di ruolo del personale della scuola; 

obbligo a seguire la graduatoria per le supplenze con pubblicazione all'albo; stabilizzazione del personale; ripristino 

buoni trasporto; età pensionabile ridotta a sessantuno anni; indennità di malattia, pensionamenti anticipati e minimo 

salariale; abbassamento dell'IVA."       

       

                Poiché l’azione di sciopero sopra indicata interessa il servizio pubblico essenziale "istruzione", di 

cui all'art. 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modifiche ed integrazioni e alle norme pattizie 
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definite ai sensi dell'art. 2 della legge medesima, il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole 

e delle procedure fissate dalla citata normativa. 

 

Premesso che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’Accordo Aran sulle norme di garanzia dei servizi pubblici 

essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 dicembre 2020:   

“In occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e-mail, il personale a 

comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione della proclamazione 

dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di non aver ancora maturato 

alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga ed 

è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A tal fine i dirigenti scolastici riportano nella 

motivazione della comunicazione il testo integrale del presente comma”. 

 

I docenti dovranno esprimere entro il 19 settembre 2025, attraverso il modulo di Google già presente 

all’interno del registro elettronico, la propria intenzione di aderire o di non aderirvi o di non aver 

ancora maturato alcuna decisione a riguardo. 

Il personale A.T.A. dovrà esprimere entro il 19 settembre 2025, attraverso il modulo di Google  già 

inviato per mail la propria intenzione di aderire o di non aderirvi o di non aver ancora maturato alcuna 

decisione a riguardo. 

 

Sulla base dei suddetti dati e delle comunicazioni rese dal personale, si informano i genitori che non 

è possibile fare previsioni attendibili sull'adesione allo sciopero e sui servizi che la scuola potrà 

garantire. Si invitano pertanto i genitori, la mattina dello sciopero, a non lasciare i propri figli 

all'ingresso, senza essersi prima accertati dell'apertura del plesso, del regolare svolgimento delle 

lezioni e del servizio mensa o, in alternativa, delle misure adottate per la riorganizzazione del servizio. 

Si raccomanda inoltre di verificare l'eventuale sospensione dello scuolabus. 

 

        LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Caterina Agueci 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 
 


